DIRITTO PRIVATO EUROPEO

 (36 ore, 6 crediti)

I modulo (12 ore)

(Prof. Stefano Troiano)
L’armonizzazione del diritto privato in Europa: profili generali

Obiettivi formativi
Il primo modulo ha ad oggetto lo studio dei caratteri fondamentali del processo di armonizzazione del diritto privato in Europa, alla luce sia della legislazione comunitaria sia delle norme nazionali da essa derivate.
Programma
Saranno, in particolare, approfonditi gli strumenti e le tecniche dell’armonizzazione, anche nel quadro dei rapporti tra fonti interne e fonti comunitarie, nonché l’incidenza dei princìpi e delle regole di derivazione comunitaria sulla disciplina dei principali settori del diritto privato italiano. Un approfondimento specifico riguarderà i problemi specifici dell’armonizzazione in materia di contratti dei consumatori e di clausole vessatorie. L’analisi sarà integrata dallo studio delle prospettive future di questo processo, con specifico riguardo alle recenti iniziative dirette all’unificazione o alla codificazione del diritto europeo dei contratti.

Testi consigliati

· A. Zaccaria, Il diritto privato europeo nell’epoca del postmoderno, in Riv. dir. civ., 1997, I, p. 367-383
· G. Alpa e G. Conte, Riflessioni sul progetto di Common Frame of Reference e sulla revisione dell’Acquis Communautaire, in Riv. dir. civ., I, 2008, p. 141-178
· Commento agli artt. 3 [relativamente alle sole nozioni di: “consumatore o utente” (lett. a) e “professionista” (lett. c)] e 33, 1° e 2° co. [relativamente alla sola “Parte I. Osservazioni generali”], cod. cons., in A. Zaccaria e G. De Cristofaro, Commentario breve al diritto dei consumatori, Padova, 2010, p. 67-78, 80-85, 238-256.
Programma e testi per gli studenti frequentanti

In alternativa al programma sopra indicato, gli studenti frequentanti potranno studiare gli argomenti e i casi trattati dal docente nel corso delle lezioni e potranno avvalersi, per lo studio, degli appunti delle lezioni e delle dispense eventualmente distribuite o indicate dal docente.

Modalità d’esame

L’esame si svolge in forma orale e prevede l’accertamento delle conoscenze teoriche e pratiche relative agli istituti oggetto del programma. L’esame è unico per tutti e tre i moduli.
II modulo (12 ore)

(Dr. Mirko Faccioli)
I parte speciale: Le clausole vessatorie nei contratti del consumatore 
Obiettivi formativi

Il secondo modulo mira ad approfondire la disciplina delle clausole vessatorie nei contratti del consumatore e il problema del coordinamento tra codice civile e codice del consumo.
Programma

Verrà approfondita, in particolare, la normativa riguardante le clausole vessatorie nei contratti del consumatore (artt. 33 ss. cod. cons.), con specifico riguardo alla disciplina della nullità dell’art. 36, 1°-3° co. cod. cons., della presunzione di vessatorietà dell’art. 33, 2° co., cod. cons., dell’accertamento della vessatorietà dell’art. 34 cod. cons. e della trasparenza dell’art. 35 cod. cons.
Testi consigliati:
· Commento agli artt. 1469 bis cod. civ., 36, 1°, 2° e 3° co. cod. cons., in A. Zaccaria e G. De Cristofaro, Commentario breve al diritto dei consumatori, Padova, 2010, p. 43-46, 372-389;
- 
Commento agli artt. 34 e 35 cod. cons., in G. Cian e A. Trabucchi, Commentario breve al codice civile, 8° ed., Padova, 2007, p. 3731-3735.

Programma e testi per gli studenti frequentanti

In alternativa al programma sopra indicato, gli studenti frequentanti potranno studiare gli argomenti e i casi trattati dal docente nel corso delle lezioni e potranno avvalersi, per lo studio, degli appunti delle lezioni e delle dispense eventualmente distribuite o indicate dal docente.

Modalità d’esame

L’esame si svolge in forma orale e prevede l’accertamento delle conoscenze teoriche e pratiche relative agli istituti oggetto del programma. L’esame è unico per tutti e tre i moduli.

III modulo (12 ore)
(Dr. Mauro Tescaro)
II parte speciale: La vendita dei beni di consumo 
Obiettivi formativi

Il terzo modulo mira ad approfondire la disciplina della vendita di beni di consumo. 
Programma

Verrà approfondita, in particolare, la disciplina riguardante la vendita dei beni di consumo (artt. 128 ss. cod. cons.) introdotta in attuazione della Direttiva 1999/44/CE, attraverso, fra l’altro, un confronto con la tradizionale disciplina codicistica della vendita e i princìpi recepiti nella Convenzione di Vienna del 1980. 
Testo consigliato:
· A. Zaccaria e G. De Cristofaro, La vendita dei beni di consumo, Padova, 2002, p. 1-134; 
AVVERTENZA: Poiché il testo consigliato non è aggiornato all’entrata in vigore del d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consumo), si raccomanda di consultare, durante lo studio dei medesimi, una edizione aggiornata del Codice civile, che contenga il suddetto provvedimento normativo tra le leggi collegate. 
Programma e testi per gli studenti frequentanti

In alternativa al programma sopra indicato, gli studenti frequentanti potranno studiare gli argomenti e i casi trattati dal docente nel corso delle lezioni e potranno avvalersi, per lo studio, degli appunti delle lezioni e delle dispense eventualmente distribuite o indicate dal docente.

Modalità d’esame
L’esame si svolge in forma orale e prevede l’accertamento delle conoscenze teoriche e pratiche relative agli istituti oggetto del programma. L’esame è unico per tutti e tre i moduli.
